
Cambio di nome o cognome 

 
Al figlio legittimo o legittimato si attribuisce il cognome del padre. Il maggiorenne legittimato ha facoltà di 
mantenere, aggiungere o anteporre il cognome portato precedentemente operando una scelta entro un anno 
dalla legittimazione. 
Il figlio naturale assume il cognome del genitore che lo ha riconosciuto e, in caso di riconoscimento congiunto 
da parte di entrambi i genitori, assume il cognome del padre. 
Il prenome imposto al bambino deve corrispondere al sesso e può essere composto da uno o più elementi 
onomastici, anche separati tra loro, non superiori a tre. 
 
Come fare  
 
Il cambio del nome o del cognome sono competenza della Prefettura che cura l’istruttoria.  

Chi ha avuto attribuito alla nascita un nome composto da più elementi, anche se separati tra loro, può 
dichiarare per iscritto all'ufficiale dello stato civile del luogo di nascita l'esatta indicazione con cui devono essere 
riportati gli elementi del proprio nome negli estratti per riassunto e nei certificati rilasciati dagli uffici dello stato 
civile e di anagrafe. La dichiarazione deve essere presentata unitamente al documento di identità del 
sottoscrittore.  

 

 


